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Date le informazioni aggiuntive apparse nel sito www.caresto.it è doveroso per noi apporre ad esse alcune precisazioni e 
rettificare quei dati che non corrispondono a verità. Questo a vantaggio delle famiglie la cui “sete spirituale è sempre forte” e 
che proprio per questo devono poter scegliere dietro ad una corretta e completa informazione su Caresto. 

Si dice che don Pietro Pasquini è sacerdote diocesano e da nove anni parroco della parrocchia di Sant’Angelo in Vado dentro 
i cui confini c’è Caresto.  
Secondo gli atti della Cancelleria dell’Arcidiocesi risulta quanto segue:  

"Scaduto l’ufficio di parroco il 25 settembre 2003 don Pasquini non aveva visto il rinnovo del mandato. In base al 
protocollo 456/A/2004 del 29 gennaio 2004 don Pasquini riceve la nomina di Amministratore parrocchiale e legale 
rappresentante della parrocchia S.Michele Arcangelo di S.Angelo in Vado.  
Con lettera dell’Arcivescovo del 12 dicembre 2005, pubblicata su L’ANTENNA n.1043 del 18 dicembre 2005 a don 
Pasquini viene revocata la nomina di amministratore".  

A guida della parrocchia viene nominato parroco padre Luigi Paolo Di Bitonto con atto prot. 804/A del 20 dicembre 2005  
Dunque don Pasquini non è parroco di S.Angelo in Vado fin dall’autunno 2003; è stato inoltre sollevato da qualsiasi attività 
pastorale nella suddetta parrocchia dal dicembre 2005, come si evince dalla lettera dell’Arcivescovo, riportata nel bollettino 
parrocchiale e consultabile anche nel sito critico www.kelebekler.com  

Sempre nella lettera di S.E. Mons. Marinelli del 12 dicembre 2006 veniva annunciata la nomina di una commissione 
diocesana per “chiarire” alcuni settori della realtà di Caresto. Tale commissione è stata istituita con atto prot. 850/A del 28 
marzo 2006, come è citato nel Notiziario Pastorale n.4 luglio 2006.  
   
   
 

 
Per quanto riguarda l’attività dei bambini “animati da un buon gruppo di giovani della parrocchia” vorremmo precisare che 
sarebbe stato più corretto dire che sono giovani del paese, coordinati e pagati da una cooperativa locale che si occupa di 
animazione turistica e che organizza manifestazioni per conto dell’Amministrazione Comunale.  
Dire “giovani della parrocchia” è ambiguo e non è difficile pensare a cosa serva la scelta terminologica.  
Possiamo ipotizzare che facendosi scudo della parrocchia Caresto abbia voluto far intendere, alludere, a una stretta intesa e 
collaborazione con la parrocchia o, probabilmente, che l’attività di questi giovani è prestata a titolo gratuito. Citare la 
parrocchia, inoltre, che dà al tutto per di più un alone di istituzionalità ed ecclesialità, permette di raggiungere più di un 
obiettivo per quanto riguarda l’immagine che Caresto vuole dare di se stesso.  

 
Che Caresto sia un po' allarmato si evince anche dal fatto che nel proprio sito si è tenuti a rimarcare il fatto che il flusso di 
famiglie non è diminuito: questo però ci lascia proprio un po' dubbiosi. Oltrettutto, proprio per il problema che don Pasquini 
non è parroco come vuol far credere, le famiglie scendono a sant'Angelo di nuovo per la messa alla domenica (perchè don 
Piero deve tenere nascosto che non ha più la parrocchia, quindi dice che "va a dire messa a S. Angelo"). 

 

Infine facciamo notare che il sito di Caresto aggiornato, riportava la notizia ancora falsa della loro iscrizione alla 
FIES Federazione Italiana Esercizi Spirituali, mentre invece non è affatto vero. Se qualcuno vuole verificare di 
persona basta che mandi un'email alla FIES - fies@pcn.net - e chieda se Caresto è iscritta o no alla loro Federazione.
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